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Ss È . " 1) Tittota 

SEO 
si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

A ; 0 fi AO Gb (RT it da SATA Posta n.7 — MILANO, e sue succur- 
lettati si în ; 1 o e di 5 

ti GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI sali tutte. 

n \ RATTI Omnes ergo simul crucis obsiringamur amore: 
si Nonne iùvant animos laudes quas carmina Iundunti ; ES AR A tar Soa : 

i si Peo ienatos inra quod alma tegant “Quae vieit munauni, vincai Gi Ipsa nodo - LEO È 102 

3 5 LICEO. BSIONAtOS DIES do a ParRuSs Archiep. tinen | Mercoledi 24 marzo 1909 

Anno X — N. 66 Fr: _ 

P or s è 5 ° 3 

* aa i e o aa ion abbiano: aneora: preso: pattiepai prescritto Nelle elezioni generali si perdeva un 3 
S ) ini eno LE riservata. unicamente alla nomina delle ca ì ra. preso palle ; 5 SEE n geo 

aa A SLAZIONE SOCIA =L | .iche della Presidenza. Il Ministero non | periodo di esercitazioni di tiro, che, per | tempo prezioso per cui la Camera tardava 

e nostri amici in P. riamento i yuol cedere a questo proposito alle pretese conseguire l’întento, dovranno ottemperare praldementa a costituirsi ; e, quel SRO Pili 

ga dell’ Estrema ed intende rissrvare un certo | a tale: obbligo per la chiamata alle armi | « d ogni elezione contestata sì SOS, 

re i Dal resnonso delle urne encono messì | numero di posti all’opposizione costituzio- della loro classe, perchè per nessun SI H AO le deco po ItlC le, con «Il duca degli Abruzzi, è partito sta- 

> RI LEOSDOLR LE LECLLO: VEGHSULIO Cab » ni î i è ci A nt AGREE 7 di- e C se nt arzie Res a 

ii lade i -Bisoort viofondi ele, non autore. |-uate, salvo casi di comprovati legittimi do I È La da; N dia mane per la sua nuova spedizione alla 
LS Spe a 5 pa a 3 s qp: Ò AGG An 3 a - p n 1e "eL'OIaC x { OLlc { ; é È " . . 

nettamente formulate. aspirazioni delle | . Nella seduta di- venerdì l’on. Marcora menti, saranno concesse proroghe all'adem i Ra TT 3 1 VA 0ier8, | montagna Karacoram. Il principe alle ore 
È SIONI SALO il RT = RA ron ; imento dell’obbligo stesso. che ebbe luogo nel 1868, introdusse ana | 10) Jasciava t ilo da 7508 

màsse, si insedierà e pronuncierà il discorso di P di ian vio demone SRI ‘as con un automobile da ‘0 ca 

- < I povolo rito jo di che comunicherà alla Camera ro re. e Sa BU GOra VIBenie qi t fa - | valli il palazzo Cisterna e si dirigeva verso 
e dI. IRTO, i UL IL IU L E E cè è ni nr np n È eo x 

(e- Sa nina dele delle elezioni e No to e co) ‘eni ghilterra, ma, mon priva di stampo proPrlo.| Genova accompagnato dal: suo ‘ufficiale di 
Ire i n i sini la nomina delle | NY WS GG _G& ITIITi #é | nelle applicazione. Le 51 . } ordinanza marchese Negrotto di Cambiaso: 
180 e | gp i dna All suo:concetto è. questo OA PUUl= | Il principe probabilmente si fermerà una 
N- i sE a CATASA disse Di uno sciopero. 2inba: flo onbL Apsttanio,Fampro, s08- da giornata a Genova e quindi ripartirà per 
an 3 ti cele ul discorso della Corona ‘e: -;quellas:pel: re- Quello che avviene in Francia è di una i Se O i Si 2A Marsiglia. Tutti i bagagli sono già spediti 

3 1 Sa So IRE A, i e A ge RAR a $ x sulla vall( delle elezioni, contestate per | gi n Farhi ielia » 

se sn € nente i dlori e le in--| solimento della Camera. Si leggeranno-le | eccezionale importanza. Prima; perchè — SUA Va O Lud-(0.10 ‘O10441001 SOODUSSIato Pel tgazparocohi giohhiva- Marsiglia»: 

s 1 ARIE A ns BE MO o O9 n: so Sana e ero. | proteste di elettori del Collegio, o per pro- Conti tizia. dir ta iorida: lori 

giustiz:e che lo toccano da vicino e aspira | interrogazioni e le interpellanze le quali | tranne qualche tentativo di s;iopero ferro- | È di candidati ia esso Gollezio (odcan ORLa ve MIRI EI 
> Sato e S È Tr ? 5 . . e * . . È RS AA 25 Ue dh i DSL O dì Ù ci 0 n ° î Aljacsoc L 7 

=cmani con la sua grande anima ad una vera e | si potranno cominciare a svolgere nella s3- | viario — mai si vide ‘in una nazione ei | ia di ufficio in caso di gras 5 di età | È giornali. Dopo dunque l’Alasca il Polo ; 

RIEN completa liberazione. Ebbene i rappresen- | duta del successivo lunedì e si toglierà la | vile paralizzata la vita come lo è ora in della SO A dalla dopo il Polo il Ruwenzori ; e ora l n 

tanti dei vari partiti per luoghi e lunghi | seduta. i; Francia con lo sciopero degli MOT Oficial Shan a tela, il più «alto culmine montagnoso de 

anni non han fatto altro alla Camera che Sabato la Camera procederà alla nomina | postali, telegrafici e telefonici; Secondo, | ioni di dodici membri, nominati dal Pre-. DIADRE: Ced cea 

tentare di rovesciarsi a vicenda, trascu- | della Giunta del Bilancio e di altre com-| perchò lo sciopero è diretto a protestare nsnts delia Dainon RAISI Lo stesso suo nome, che deriva da una 

L.2 rando del tutto — o occupandosi soltanto | missioni contro la tirannide non di una covalizions Sa ui ea i A i parola sanscritta e che significa « soggiorno 

di da Lar aperi 3 i tra PR AI sea _| siva a quella della £ not I I > Ripi PRESE = : 

3.50 come di uno sport — delle questioni più | — 0» reazionaria ma contro i più esaltati ele La 7 RE delle nevi eterne >) esercita, ancor Oggi, 

pa NE SD Si dae di grazia : menti popolari. Dos . OPA no » | un fascino indicibile che par tragga le orì- 

Li o E de RD N tl | di Corte È di GOYerno E’ lecito 1 Ì ro dei oblici uffici ? almeno nel numero di otto, procede come ‘ini dal mondo dei sogni e dei misteri e 
lo. via 1909 la nostra legislazione sociale italiana 0 IZ16 E’ lecito lo sciopero dei pubb ici ufliei RR iii con g s0g eri. 

Td dà ancora uno spettacolo ben misero di sè A questa domanda i “sociologi anche pu Ca = CI EREDI non vi fu pensiero di poeta e non vi iu 

\cislazione ricuardante le condizioni ROMA, 22 spinticia materia "sì scontando giclipi- oro Qolo LA lago e See rialina di neploratore: “eheziionescbbora a 
La legislazione riguardante Le comaeitott ro 5 te a LS ammettendo dinanzi a sò tanto i sottoscritti | |; iù coder foiecdì a ii 

di lavoro si presenta ancora monca e 1m- Al Ministro Turco Rifant Pascià. — Il spondere z0. No, perchè un tale sciopera | PIER ; ti d sio giorno là seduzione folle di cantare o di 

È PERSE isa = Sg ce ; Cc: ; ossi > ni Il SE delle proteste e i testimoni, quando i can-.| visitare le meraviglie. eccelse di quelle 

RESP: perfetta, le poche leggi esistenti sul lavoro | Ministro Tittoni ha. offerto una colazione | danneggia terze persone che nella questione | a:.Iati e i loro procuratori, nominando nel di PIRO SE SRO Oa 
notturno, oltre alle molte imperfezioni che | cui presero parte molti diplomatici e nota. | non entrano. No, perchè tale sciopero dau- | 10 seno Comitati inquirenti di tre membri venerato: e ria 00 NS e 

e hanno già mostrato nella pratica, non sono | pilità di Casa Reale neggia non una ditta o una classe ma una sali o ‘bbli aa 1 ticsndo a spaventevole caos informe quale poteva es- 

cri che pochi capitoli staccati di un grande | 7 Duca degli Abruzzi. — Telegrafano | nazione. No, perchè tale sciopero si ris :lve Re 3 di EA 0 sere veduto sulla prima aurora del mondo. 
arigI 20 CK 7 A O È 7 Ar x 4 È i irta PS IUGIZ ui All ‘ c i all c ù fe i 3: è i : - arago cdrpa ii 1egidazione sociale, Le alc aula gl e ignoto al, Papi in danno degli scioperanti, diretta- ROItO Do I p Questa immane catena che chiude, a set 

sl = a le solfare non | 3 Ne- | mente o indirettamente ASCORVNIRCAZIONO-* . . . |tentrione, 1’ immenso impero dell’ India 

E risicultura o sni lavori nelle solare palazzo reale col suo aiutante, marchese Ne- neve £ La Camera dei deputati delibera defini- | }ritannic; i a isti TE 
Toni rappresentano che minimi paragrafi di una | rotto di Cambiaso, e si è diretto per la Con tutto ciò, gli impiegati della posta, SEE britannica e a MIA TORO È e 3 

Se ‘ : o, î È et TA i È i viola ; 

Sa È legge completa sul contratto di lavoro. La | riviera di Levante. Si crede a palazzo reale del telegrafo ‘e del telefono di Francia ire pa mego che s rinaivio sconfinate SR el Tibet, invio pi 

re legge sugli infortuni reclama ancora, sì dà | che il Duca non ritornerà più e che ripas- | hanno scioperato, danneggiando la vita ci sea SA inviolabile, si sviluppa compatta e rigida 

dale parte dei padroni come da parte. degli | sando da Genova proseguirà direttamente | vile non della loro nazione soltanto ma da ita ‘fatti è I dat 3 da oriente ad occidente — per oltre 

pochi | operai, innumerevoli ritocchi e modifica- | per Marsiglia. dell'Europa, ma del mondo iutiero. Milioni i a da PUNTO Le poso SU sà 2500 chilometri. ma con alcune sue appen- 

si da zioni profonde, mestre pure disciplinati in La festa degli alberi. — Una . circolare di lettere infatti e centinaia di migliaia di È RO a SO SEI p dici laterali, -di minore importanza, essa 

> È | : - z i È i a: a ° n 59 33 ASDi . ao 3 mi 3 3 - 

a | modo più completo le pensioni per la in- | del Ministro Rava prescrive che la festa telegrammi dovunque diretti; da ogni dove | ‘’!P95 P d tocca uno sviluppo. massimo di 3000 chi 

: 11 i ‘ validità e la vecchiaia, i soccorsi in cas0 degli alberi si faccia in ogni comune e che, venuti giacciono negli uffici. E quando SI Come sono liberali! lometri. x Se i 

Oa i di malattia. la difesa e l’aiuto delle donne | se occorresse, ne prendessero, iniziativa i | pensi che due terzi della nostra vita com- DER a cc fedeli Da questa poderosa dorsale tutti sanno 

1 in caso di maternità, sono ancorà 0 allo | maestri d’accordo coll’ autorità comunale e merciale e sociale dipende dal tenue filo al st n nf RI a n TI. che si innalzano le più alte vette del 

-—-; A stato di progetto, o abbandonate del tutto | forestale. Il Ministero dà gratuitamente le | di un telegrafo e di un telefono, dalla mi- | IN. al goa o i VE io mondo: il Gaurisankar, il «raggiante Siwa», 

TÀ alla iniziativa privata. Lo sviluppo coope- | piante. Il Ministero dell’istruzione per in- steriosa valigia di un procaccia: si può | 22006 da 5 ri die ca Da alto 8840 mentri; l’Everest, alto 8810 m., 

AA rativo che in questi ultimi anni è stato coraggiare la celebrazione della festa col | facilmente intuire l’enorme danno portato | SON ispeciale co den e canal sea (dalla recente esplorazione dei coniugi Wor- 

così sensibile da noi è ancora disciplinato | concedere all’ uomo un piccolo aiuto ad un da questo insensato sciopero non diciamo a NES La ore | kmann, questi due culmini sono ben di- 
i di x i i “uv . x È sian A : ‘ 1 a i O sua . a s te 3 © i ac 5 

da una vecchia legge, alla quale le prece- | Comune ed un premio ad un maestro per | più alla società ma alla umanità. ; oscure, “n a Spada Fog stinti fra loro); il Dapsang alto 8620 m.; 
x ne è / ca 7 # ins . aDpl LU ‘ DEZ La stra 0 Mi I- i ski] 9 { 258 si s - 

denti legislature hanno apportato soltanto ogni provincia, secondo le proposte cha gli | — Ma già ; la Francia si è emancipata; la ia P so Gino a e = Wil Liskjojunga, alto 8580 m.; il Davala 

pochi ritocchi su ciò che riguarda gli ap- | saranno fatte dai Consigli Provinciali Sco- | Francia è evoluta; la Francia cammina lano a Do o sE di ATO dell iuio. o. ST, alto 8176, e ben altre duecento vette 

la palti pubblici. La vecchia legge sull’emi- lastici, entro il 81 maggio p. v. ; all'avanguardia del prozresso. E lo scio- Comp i o ps P? | superanti tutte i 6000 m. di altitudine. 

grazione non corrisponde più alle esigenze DE: pero odierno ne è eloquen e prova! maria pubblica, di IMPARTITA CO rinnova Passaggi e colliselomsti ad altezze assai 

06; del tempo giacchè non riesce di fatto a e e RE mento radicale del maestro, n più notevoli del nostro Monte Bianco — il 
e x S ; ACC 7 1 * : i = " é Ò Li ee a am aa AI eni : é 5 a E ona - . . A 

i disciplinare in modo illuminato le grandi Notizie V aticane La tirannide rossa. Queste parole, provenienti dalla Sezione sigante della catena alpina — (media 5000 

toma, correnti migratorie, avviandole a quel mer- È i Ma abbiimo detto. che ‘lo sciopero non che in tempi non lontani ha manipolato, | metri); ghiacciai che misurano dai 50 ai 

nlazza cati dove esiste sicura ricerca di mano ROMA 93 3 “nutro le nora A coro; Dl confessione dello stesso Cabrini, la li- | 100 chilometri di lunghezza mentre quello 

d'opera. Infine manca ancora in Italia 0 è ai ROM AS49: e della C. D. della Unione Nazionale, | più lungo delle nostre Alpi — il ghiac- 

_ 2005 1 Una pubblicazione sulla Pinacoteca blocco anticlericale, contro quel blocco s0- | .. vane intomati riscontro nel giu- | Giaio di / i ; 99 
"=" quasi trascurato e abbandonato ancora alla È a ; ° » : A cadantara dall’operaio | L'ovano un sintomatico ont el giu- | ciaio di Aletsch ne misura solo 22 — val- 

I Ta sci nrasicana ceNélastinoerafia..vaticana-si.t.zoato cime. l’ideale: redantore: dell’ operaio: | 1.3.4 ID dti ii cb Ri RE bro 

Sa iniziativa privata un complesso di solidi | “°° Nella-tipografia. vatica b4-S IO i muore a | dizio affermato dall'on. Lurati in un comi | late di 2.3000 metri di profondità mentre 
eric ; P è 2:13 o sta curando la pubblicazione di un volume | ® delle masse, Il governo di Francia è | _. tosì te addiet Psa Fini un ua dr 

Lo orcanismi che vigilino costantemente ed | °° pe : oi ice Ra. | 2i0 tenutosi tempo addietro a ima : sui fianchi di questo titanico gruppo mon- 

ai |É ll’applicazione delle leggi |.13 grande formato, nel quale sono espost: | l'esponente genuino di questo b!o:c°. Ha- | chè vi saranno nalle ssuole delle maestre | tuoso ha vita tutto lo splendore possente 

DIÎ j aa i ° | l’opera di riordinamento della nuova Pina dicali e socialisti si sono plasmati uo go- 
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sociali. 
E queste non sono ancora che le lacune 

più gravi, quelle che saltano subito agli 

occhi. i 

Da quanto abbiamo detto emerge chiaro 

‘quale sia il dovere della XXIII legislatura. 

Quasi tutti i candidati a qualunque colore 

appartengono hanno tutti intulto c10 che il 

popolo nella sua grande maggioranza T1- 

chiedeva da loro e nei loro discorsi-pro- 

gramma hanno tutti inserito con cura al- 

meno qualche accenno più o meno languido 

alla necessità di una legislazione sociale. 

Oltre che dovere di ogai illumi: ato legi- 
slatore, diventa quindi per tutti duvere' di 

sincerità politica, l’affrontare vigorosamente 

e con ogni sforzo l’arduo problema Ki 

nostri amici — che portati dall’ onda del 

Suffragio popolare sono entrati così brillan- 

temente alla Camera — intulranoo, ne 

siamo sicuri; questo loro dovere e si mo- 

streranno sempre in prima linea di queste 

grandi questioni, nelle quali è implicata 

quasi sempre un’alta questione di rigorosa 

giustizia. 

Così, nel Corriere d'Italia, il valente 

collega dott. Giulio, de’ Rossi — e nol 

siamo lieti — scrive il Berico — di regì- 

Strare questa nuova conferma dell’apprez- 

zamento, che non aspettammo l'indomani 

delle elezioni a formulare per avvertire. il 

fatale andare dell’aumento dei mandati e 

dei voti socialisti. 

- Anche la Difesa di Venezia, dopo l’inat- 
tesi affermazione socialista, nella veneranda 

città dei dogi, dichiara doversi insistere 

vigorosamente nell’esplicazione del nostro 

programma soc'ale; e l'Ordine di Como, 

constatato il notevole progredire dell’orga- 
nizzazione socialista, eccita a contrapporvi 

davpertutto un’organizzazione nostra viva 
© potente: ova la vita di un’organizzazione 
è un programma vivente. : 

Tl popolo — in fondo -- è affamato ed 
assetato di giustizia sociale. 

‘cio dei fucili il padrone 

  

  

     

  

     

        

  

  

  

  

  

Goteca vaticana e gli intendimenti artistici 
ai quali si sono ispirati gli artisti. 

— Il volume è riccamente illustrato con fo- 
tografie \riproducenti le varie sale della 
nuova Pinacoteca, e sarà distribuito al Papa, 

ai cardinali; al corpo diplomatico ed a tutte 

le persone che assisteranno alla cerimoni» 
della inaugurazione dei nuovi locali. 

n” 

la - 

Estrema massonica. 
La Stampa, esaminando le'caratteristiche 

dell’Estrema Sinistra, qual'è uscita dai 
comizi dei giorni scorsi, viene a questa 

giustissima conclusione: — 

«Bisogna avere il coraggio di dirlo aper- 

tamente: lo spirito dell’ Estrema Sinistra 
neonata non è nè repubblicano nè colletti- 

vista, E°, in prevalenza, uno spirito mas- 

sonico ». 

Se lo dicessimo noi, parremmo degli 

interessati. a vedere e definire l’ Estrema 

sotto questa luce, ma lo dice l’anticlericale 

Stampa di Torino. E. in quell’ Estrema 

Massonica troviamo i socialisti, i grandi 

puritani delle amministrazioni pubbliche, 

i feroci avversarii della Massoneria. Vi 

troviamo, sì, anche lu! il Villatte ita- 

liano, il prete apostata, Romolo Murri! Le 

cose massoniche non possono essere che 

GOSt. 
  

Quello che succede a Marsala! 
Palermo, 23. — A Marsala cinque mal- 

fattori armati e bendati invasero la riven- 

dita tabrcchi di certo Picorilla, in contrada 

San Leonardo, e, legato il padrone del ne- 

gozio, gli chiesero .dove avesse i denari. 

Non riuscendo a saperlo, pestarono col cal- 
stesso ferendolo 

gravemente. Alle grida accorsero alcuni 

vicini, che. furono accolti dai malfattorì 

son fuci'ate, fortunatamente senza conse- 

guenze. Dopo di che i malfattori . s’allon- 

tanarono tranquillamente. 
  

La solenne seduta. d'oggi. 
a Palazzo Madama, 

Roma, 23. — Nonostante la pioggia sono 
proseguiti tutt'oggi i.lavori all’ esterno di 
Palazzo Madama. Tutto è in ordine ormai 
per la seduta reale, ai 

Sono giunti tutti i Principi di Casa Sa- 
voia che ‘ assisteranno alla cerimonia. La 
Regina Margher.ta è tuttora indisposta ; la 
Regina Hlena si spera possa possa domani 
‘intervenire. 

I deputati arrivati a Montecitorio sono 
finora 350; altri giungeranno stasera e 
domattina. Il corridoio verde era oggi af- 
f ;llatissimo. IA 

La seduta di giovedì. alla Camera sarà 
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  Per, ritardare il servizio militare, 
Roma, 23. — Il Ministero della: guerra 

comunica: Per disposizione degli articoli 

116 e 120 della legge sul reclutameato dei 

militari, gli studenti universitari ed i vo. 

lontari di un anno che desiderano ritardare 

di prestare il servizio fino al 26. anno di 

età, devono ‘comprovare tra l’altro, d'aver 

frequentato per un anno almeno il tiro a 

segno nazionale, qualora, bene inteso, rì- 

siedano in.un comune dove vi sia tale 

istituzione, Essando opportuno che l’accen- 

nata disposizione di legge sia ‘serupolosa- 

mente applicata ai fini cha la legge stessa 

si propone, il Ministero della guerra av- 
verte gli inscritti alla leva della classe del 
‘1889 aspiranti a ritardare il servizio, che 

  

” 

  
dol. Chimico: Farmacista: PUNTO: ZULIAM 

- PREMIATA FARMACIA SAN GIORGIO, UDINE 

  
  

  

verno a loro imagine e somiglianza. 
Ebbene, ecco in due documenti delineata 

la paterna bsnevolenza di questo . governo 
verso gl’ impiegati dello Stato. Il primo è 
della. Rivoluzione, la quale, parlando degli 
scioperanti, scrive: ; 

« Essi furono perseguitati da uua poli 
tica di reazione brutale e cieca, Clemen- 
ceau e Simyan hanno sorpassato ogni li- 
mite immaginabile: d’arbitrio sovernativo. 
Delle innovazioni pericolose per gl’ inte- 
ressi del pubblico e nefaste p>r quelli de 
gl’ impiegati hanno modificato servizii da 
luoghi simo tempo in vigore. Sotto pretesto 
di creare l’emulazione fra gli impiegati, 
si restrinsero i loro diritti all’avanzamento 
e si ridussero i loro salarii. Misure incon- 

fossabili furono prese contro di essi: i mì. 
litaati vennero segnalati e sorvegliati. Fu 
il regime del terrore ». 

Îl secondo è dell’ Associazione generale, 
la quale in un suo manifesto dice: « Com- 
pagoi, le pressanti istanza da noi fitte in 
vostro nome pre:so l’amministrazione e 
presso i poteri pubblici non hanno prodotto 
altro risultato che una brutale resistanza. 
Ingannato da dichiarazioni sospette, il Par- 
lamento stesso ha rifiutato di ascoltare i 
nostri reclami, I nostri aumenti di stipen- 
dio sono ritardati, la nostra posiziona aG- 

quisita è minacciata. I documenti del nostro 

dossier sono alterati. Per aver gridato al- 
iamente la loro indignazione e senza av.r 
commesso alcun delitto, otto dei nostri 
compagai seno stati messi im prigione d. 

Così, proprio così. Iì governo più bri- 
tale, più violento, più reazionario in Francia 

non doveva essere quello dei Luigi o dei 

Napoleoni ma quello dei bloccardi. E la 

cosa può meravigliare gl’ ignari della storia 
e della vita: non coloro che dal. passato 
dalla psicologia umana hanno appreso es- 
sere gli scamiciati tribuoi ognora tiranni. 
—____—_<_<m<—€€__—_—_—_——_—+-=—-rrrr,rr 

Come è composta e come. funziona 
la Giunta delle elezioni. 

Terminata la campagna elettorale mentre” 
si appressa la convocazione della Camera, 
perdurano tuttavia gli strascichi della bat- 
taglia finita. E molti di questi andranno a 
risolversi alla Giunta delle elezioni che va 
diventando l’argomento di attualità. 

Fra le più importanti attribuzioni delle 
nostre assemblee  m°rita molte considera- 

‘il’diritto sancito dall’articolo 70 dello Sta- 
tuto: «Oznuna delle Camere è sola compe- 
tente di giudicare dei titoli di ammissione 
dei proprii membri». > 

In Italia, si era cominciato nel Parla- 
mento subalpino e si continuò nell’italiano, 
con la verificazione delle elezioni per parte 

‘della Camera direttameute, e se ne ricordano 
ancora gli inconvenienti. 
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bigotte, riuscirà vana e insufficiente l’abo- 
lizione della dottrinella ». 

Conclusione logica e necessaria; si dia 

l’ ostracismo nelle | ubbliche scuole, ai mae- 

stri credenti. # " 

Si sa: questi sostituiscono troppo bene 
la maggioranza grandissima dei genitori 

cristiani... Oh libertà forcaiola dei liberali 

autentici ! 
  c++ ++» è 

GLI SCANDALI DI VARAZZE. 
Genova, 23. — Oggi doveva discutersi 

divanti al Tribunale la causa intentata dai 
Salesiani contro il giornale socialista. di 
qui 2 Lavoro il quale all’epoca della turpe 
campagna aveva diffus> la oscane accuse 
della messa nera e di altra ributtuti tur- 
pitudini a carico dei Salesiani del Collegio 
li Varazze. Apertosi l’udienza il Lavoro 
ha rilasciato ampia ed esplicita dichiara- 
zione nella quala riconosca assolutamente 
inesistenti tutte le accuse. 

Dopo questa dichiarazione i Salesiani 
hauno receduto dalla querela, essendosi ob- 
bligati il querelato a tutte le spese del pro. 
GASSO, 
  

L’ Asino e gli asinari nulla diranno di 
tale ritrattazione; possiamo starcene sicuri. 

  

Mid. Ari 

Un successo rivoluzionario in Persia. 
Pictroburgo, 23. — Un telegramma da 

Teheran annuncia che i rivoluzionari si 
sono impadroniti di Suskire, grande porto 
marittimo persiano. 
    

L'UNIVERSITA DOMENICANA A ROMA. 
Per l’opera intelligente del card. Satolli 

e del P. Lepidi, l’Università domenicana 
a Roma sarà un fatto compiuto col pros- 
simo anno. 

Oggi l’Università domenicana vive alla 
ombra di S. Maria sopra Minerva, la bella 
‘<hiesa gotica che sì leva ardita al cielo 
come una preghiera: domani sarà traspor- 
tata in via Genova, accanto all'Esposizione 
Permanente di via Nazionale. ‘L'ordine 
Dimenicano sembra essersi accinto a que- 
st’opera col ricordo in cuore della perduta 
Sapienza ; perchè il palazzo, già ben alzato 
da terra, per ampiezza e per attitudine ri- 
farà modernamente quell’antica sede, E con 
la sedei Domenicani pensano rifare il pro- 
gramma amplificando con proporzioni nuove 

  

l’antica ampiezza. Le cattedre di teologia 
dogmatica e morale comprenderanno due 
rami; teoretico e storico-critico,  l’esegesi 
avviyvata dallo studio delle lingue semitiche 
egiziane e greche, sì completerà con le tre 
cattedre di metedologia, ‘di critica testuale. 
di storia dell’esegesi; ela storia ecclesia- 
stica si aiuterà della paleografia, della di- 
plomatica, ecc., ecc. i 

Rimedio d’incontestata efficacia nelle malattie dell'apparato respiratorio ed 
in particolar modo nelle forme bronchiali e polmonari; nella serofolosi; 
nelle malattie organiche a lento decorso, specie se di carattere tubereo- 
lare; nell’ esaurimento nervoso e nella denutrizione che ue dipendono. 
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della vegetazione tropicale sino 
3500 metri di altezza. 

E deserti di sabbia fra cime e cime; 
turbini impetuosi di correnti gelide od in- 
fuocate e sovra tutto, sovra ogni cosa, il 
fascino misterioso dell’ignoto e la minaccia 
perenne dello spavento ! 

° GLI IMMENSI GHIACCIAI. 
I ghiacciai dell’ Himalaya erano ancora 

sconosciuti una settantina d’anni fa, e i 
primi esploratori che avevano constatata, 
la esistenza di considerevoli distese di 
ghiaccio nella catena asiatica ebbero a cre- 
derli residui di valanghe di neve. 

Vigne, nel 1842 e Strackey, nel 1847, 
riconobbero la esistenza dei primi ghiacciai 
del Tibet ‘e dell’ Himalaya e da allora ad 
oggi il numero di essi è divenuto così 
grande che riesce quasi impossibile una 
qualsiasi enumerazione. 

Il capitano Montgomerie, uno degli uffi- 
ciali addetti al servizio trigonometrico del- 
1° India, scrive che il ghiacciaio di Baltoro 
— nella vallata di Brahaldo — è lungo 
36 miglia inglesi sopra una larghezza di 
1-2 miglia e mezza.(pari a 58 km. di lua- 
ghezza sovra 1-6 kia. di largo) ciascun 
versante del monte Biafo dà origine ad un 
ghiacciaio distinto i quali si riuniscono più © 
in basso dando luogo ad un unico fiume di 
ghiaccio che sì sviluppa su di una lun- 
ghezza di 64 miglia inglesi (103 km.) sovra 
una larghezza che osciila dai 5 ai 10 chi- 
lometri. 

Paragonati a questi ghiacciai che a buon 
diritto possono essere chiamati giganteschi, 
quelli attuali delle nostre Alpi divengono 
ben povera cosa e solo quelli che si disten- 
dono e ricoprono Je vette e le vallate dei 
poli possono reggerne il confronto. 

Vette paurose che sì drizzano sugli estremi 
lembi del-nostro pianeta simili a solitarie 
colonne dell’ ignoto che gettano dall’alto le 
loro ombre spaventevoli come gnomoni im- 
mani che il tempo incantatore avrebbe eretti 
per eontar i suoi secoli.... 

L'ULTIMA ESPLORAZIONE. 
Ricordare, ad una .ad una, le esplora- 

zioni, i tentativi di scalata, - le lotte per la 
conquista delle più alte cime, i viaggi com- 
piuti per lo studio e la conoscenza di questa 
grande dorsale montana mi trarrebbe assai 
più lontano di quanto non’ consenta: l’ in- 
dole del giornale. 

Ricorderò, invece — l’ultima e la più 
grande esplorazione — vuoi per i risultati 
ottenuti, vuoi perchè ad essa vi partecipa- 
ronointrepidi figli del nostro paese — 
quella cioè dei coniugi inglesi Workmann, 
recentemente compiuta. 

Il compito della spedizione — la quinta 
in ordine cronologico dei tentativi fatti -dal 
Workmann per lo. studio scientifico della 
catena Himalavana — si svolse nella zona 

a circa 
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‘meridionale della mastodontica giogala: 
essa parti da Bombay e raggiunse Rawal- 
pindi che finora è considerata come la più 
elevata stazione umana della catena. 

Di là ascesero sui primi contrafforti 
percorrendo 300 km. di montagna in de- 
clivi accidentati e ‘seguendo le rive del 
Surn toccarono l’altitudine di 6300 metri 
sul livello del mare. 

I portatori indigeni discesero e dinanzi 
agli ardimentosi alpinisti si drizzavano — 
finalmente i picchi ignoti del Nun-Kun e 
del Kaschmir. Cominciarono, allora, gior- 
nate di aspri cimenti e di vicende fortu- 
nose. Tentativi e tentativi si alternavano 
con i disingarmi più amari: ovunque for- 
midabili pareti di roccia, abissi precipitanti, 
punte e guglie inaccessibili, vallate e gole - 
profonde é chiuse come mostruosi crepacci 
chiudevano — inesorabilmente — la via 
alla spedizione. "S 

Dall’altezza: di 6270 metri, la via di- 
venne ancor più aspra e più difficile. Fu 
opera da titani che per ogni passo era un 
gradino da tagliare nel ghiaccio, sotto il 
peso di un'aria rarefatta che esauriva ogni 
volontà ed ogni energia; i declivi ghiac- 
ciati avevano il 60 ed il 70 per cento di 
inclinazione; le roccie emergenti dalla 
cappa di gelo eterno erano friabili come 
fossero di sabbia; valanghe enormi preci» 
pitàvano con rombi terribili e si disten- 
devano — a ventaglio — per oltre tre chi» 
lometri di spazio! 

Il proseguire diveniva una temerarietà; 
ad ogni modo furono toccati i 6400 metri 
(22.720 piedi inglesi) e ‘mentre il Work- 
mann si fermò per ‘eseguire e, condutre a 
termine i lavori fotografici, la signora volle 
tentare ancora una volta e salì a 23,200 
piedi. 1 

Nella spedizione del 1903 essi avevano 
toccato i 7500 metri sull’ immenso fiume 
di ghiaccio del Chago-Lungenà. ’ 

A. quella altitudine la vita fiisologica 
parve trasformarsi. A 3300 metri "cessano 
le tracce della vita indigena, e sopra i 4500 
le aquile e i falchi non battono le loro 
ali, Il freddo è di una intensità spaverte- 
vole; nel luglio del 1906, il termometro 
discese più volte a 21 gradi sotto zero. 

E il Guarisankar, il « raggiunte Siwa » 
delle popolazioni braminiche attende ancora 
il dominatore ; egli, il titanico dominatore 
del mondo, possente e indomato ancora ! 

IL KANGCHENJUNGA. 

Il Kangchenjunga è situato a circa ‘350 
miglia al Nord di Calcutta, e 45 miglia a 
Nord della famosa ‘stazione di collina di 
Darljiug. E° alto 8590. metri ed è consi- 
derato il terzo in altezza dei più alti monti 
del globo. Il primo è l’Everest, alto 8838 
metri, che gli indiani chiamano Guarisan- 
kar, e i tibetiani Chomokankar, e. il se- 
condo è l'indiano Chogori nel Karakoram, 
che gli inglesi chiamano ancora sulle loro 
carte K-2 sebbene abbia avuto il nome di ’ 

Monte Goowin Austen. 1 
Il Kangchenjunga è la vetta più alta di 

un gruppo che giace parte nel Sikgim e 
parte nel Nepal, toccando appena al Tibet. 
Uome abbiamo già detto una comitiva com- 
posta dei dott. Freschfieild,. di Edmuma. 
Gardwood, di Vittorio. ed Erminio Sella, 
del fotografo Botta e di Angelo Maquinaz, 
ne fece nel 1899 il giro partendo da Dar- 
Jjing. 

Il Freshfield che ha raccontato in un 
grosso libro le peripezie del suo viaggio, 
così descrive la prima apparizione all’au- 
rora della catena del Sikhim: «Il viag: 

. giatore da principio non vede che la pia: 
nura ancor buia, e il fosco profilo coronato 
di nebbie delle colline. ; > 

Ma appena alza gli-occhi, in alto, quanto 
più in alto può, ad una incredibile altezza 
nel cielo pallido che sembra tremolare, egli 
scorge una fila di fiamme rosee. Non sono 
nuvole. E mentre si guarda questi fanta- 
smi di sogno, si definiscono in forme pre. 
cise, Sono i picchi nevosi del Sikhim, i 
giganti dell’Himalaya, le più grandi mon- 
tagne del mondo che scherzano con l’au 
rora e riflettono le sue fiamma ai mortali. 
La visione è breve, ma come la vita delle 
Alpi del Giura, è una di quelle che non 
si possono dimenticare », i 

I TORRENTI DELL’ HIMALAYA 

Il Kangcheniunga, il centro di questo 
. quadro non è veramente una cima, ma ùna 
montagna a cortina che. rassomiglia al 
Monte Rosa come si vede dai nostri laghi. 
Le punte del ghiaccio che formano il suo 
profilo sono di immensa lunghezza; esse 
sorgono intorno ad un centro in curve gra- 
ziose e terminano in due pinnacoli rocciosi, 
riuniti da una breve cresta. 4AS 

La via ai ghiacciai, da Darljing che è 
già ad oltre duemila metri di altezza, passa 
prima una foresta vergine, di apparenze se- 
mitropicali, nella quale le magnolie giun= 
gono ad una altezza enorme, attraversa poi 
sopra un ponte di corde sospeso il torrente 
Teesta e raggiunge dopo una salita di oltre 
mille metri Kalimpong dove si tiene una 
fiera annuale di prodotti della pastorizia e 
di curiosità tibetane importate da Lhassa: 
Il Sikhim qui ha ancora tutto il suo carat: 
tere di fertilità che lo fa chiamare dagli 
abitanti del Tibet «la terra del riso e dei 
frutti». i 

Il Freshfield e le fotografie di Vittorio 
Sella. descrivono: il. viaggio al ghiacciaio 
Zemu che.è ad oltre 5000 metri proprio ai 
piedi del Kanchenjunga, come un passaggio 
continuo attraverso scenari di bellezza che 
sì rinnovano senza tregua. Le foreste hanno 
davvero qualche cosa di fantastico, di fa- 
voloso così strane e così ricche, semitropi- 
cali dapprima e poi fitte di rododentri alti 
dieci e quindici metri, che fanno cortine 
di fiori rossi sui precipizii, di conifere ar- 
gentee, di castagni d’una specie diversa 
dall’europea. SplendiGe cascate si precipi- 
tano ruggendo tra nuvole di spuma nelle 
gole scavate dal Teesta: «i torrenti del- 
lì’ Himalya, osserva lo scrittore, sono una 
perpetua ‘delizia per gli occhi ». 
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IL ZEMU. 
Per giungere al ghiacciaio Zemu, la spe- 

dizione Freshfield ha dovuto aprirsi una 
via con le accette attraverso la foresta. La- 
sciati | pascoli, sulla morena che attornia 
il ghiaegiaio, essa ha trevato fiori alpini in 
grandi quantità, edelweis e-genziane più 
azzurre delle nostre. Gardwood ha potuto 
cacciare qualche camoscio. La fauna era 
abbondante ; si scorgevano spesso orsi, capre 
e maiali selvaggi, fagiani, pernici e pie- 
gioni; ma bisognava rinunziare ad abbat- 
terli, perchè i tibetani non amano che si 
uccidano animali intorno alle cime che essi 
venerano come divinità. nani = 

Il Zemu è proprio ai piedi del Kange- 
nenjunga, che, dalla parte più alta del 
ghiacciaio, eleva ancora di quasi quattro- 
mila metri d’altezza, la sua massa di gra- 
nito grigio, limata dalle valanghe che pre- 
cipitano continuamente dai ghiacciai della 
sommità. Il Freshfield non ha nemmeno 
tentato di salirlo, ma dal punto in cui è 
giunto ha ‘assistito con Maquignaz ad un 
curioso fenomeno atmosfetico che terminò 
in una tempesta di neve, e che lo obbligò 
a tornare rapidamente indietro all’accam- 
pamento. All’ improvviso, la montagna che 
prima si disegnava meravigliosamente netta, 
si velò di nebbia, il cielo si volse all’az- 
zurro intenso, poi impallidì, divenne grigio 
quasi giallo e infine nero. Denss nuvole di 
vapori si sollevarono, nascosero la mon- 
tagna ; l’aria che prima era perfettamente 
tranquilla, si fece pesante ed opprimente. 
Il sole sembrò malato, cinto da un anello 
di pallidi colori prismatici, strane iride- 
scenze che somigliavano a quelle che, il 
Tintoretto ha diffuso intorno-alla testa di 
Cristo nel suo Giudizio. 
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« To non posso pretendere, osserva il Fre- 
shfield nel suo libro, che queste apparenze 
celesti avessero davvero le apparenze di 
simboli, Ma se io avessi avuto 1’ immagi- 
nazione di qualche amico mio, avrei pro- 
babilmente riconosciuto il Demone tutela- 
tore del Kangchenjunga, che si mostrava 
per minacciare ‘il violatore della sua soli- 
tudine ».. va 

E’ su questo terribile gigante, così alto 
sulla terra che sembra già esserne fuori 
che il Duca degli Abruzzi tenterà fra qual- 
che mese di piantare il piccolo segno 
della nostra bandiera, preceduto nell’ardi- 
mento da Swen Hedin. 

IG DUCA DEGLI ABRUZZI. 

"- Dopo la conquista del monte Sant'Elia 
-— il gigante delle montagne Rocciose (alto 
0922 metri) e dopo la conquista del Ru. 
venzori — il gigante delle montagne della 
Luna (alto 5125 m.) — era ben naturale 
che sorgesse nell'animo del principe ardi- 
mentoso il profondo desiderio della conqui- 
sta del gigante fra i monti giganti — la 
conquista cioè della più eccelsa vetta Hi- 
malayana e del mondo sinora conosciuto, 
che si innalza a 8840 metri sul livello del 
mare, evanescente nell’azzurro e con i suoi 
baluardi di roccie e di nevi minacciosi e 
sino ad oggi inespugnabili. 

Ma il giovane principe ha l'animo e la 
tempra dell’esploratore, dell’ esploratore 
classico; egli rivaleggia in tenacia ed in 
audacia con 1 nomi più belli che la storia 
delle scoperte ricordi e non vi sarà osta- 
colo — forse — che lo farà indietreggiars 
sulla via aspra e selvaggia, per l’assalto 
definitivo del colosso asiatico, . 

  

  

  

  

- Pordenone 
22. marzo.‘ 

Ai socialisti. — Abbiamo letlo per caso 
sul fogliaccio socialista di Udine lo sfogo 
dei compagni nostrani per la sconfiita elet- 
torale. Non credevamo mai che fossero così 
delicati; si capisce che gli scrittori di 
quell’asino in sedicesimo come perdono la 
testa quando contano ‘una vittoria, così la 
perdono quando il popolo davvero cosciente 
dà lorò un solenne ceffone. Oggi tutti co- 
loro che non hanno votato per il candidato 
del loro cuore sono incoscienti, ignoranti, 
corrotti, canaglie! Proviamo un po’ a ra- 
‘gionare, amici, 53 dopo la luna del 14 
corr. siete ancora in grado di farlo. Due 
cose voi affermate, cioè; di essere voi i 
salvatori del pepolo e di essere il sacerdote 
nemico della classe operaia. i 

Ora ambedue codeste affermazioni sono 
errate, Relativamente alla prima noi cra- 
diamo che la vera democrazia non abbia 
nemici peggiori di voi. Con i vostri fogli, 
le vostre idee, i vostri principii, voi non 
educate ma. corrompete il popolo e il po- 
polo corrotto non saprà nè custodire nè 
ben adoperare i principii democratici mo9- 
derni. Avvolto nella bandiera di un rifor- 
mismo — che ormai è proprietà comune e 
in modo speciale proprietà cattolica — voi 
volete far passare un programma anticri- 
stiano fatale al proletariato come a tutta 
la società. Da questa constatazione osget- 
tiva scende chiara la risposta al vostro 
secondo attacco contro il Clero. Il Clero 
non combatte in voi ciò che possedete di 
bene ma tutto quello che nascondete di 
male; non le aspirazioni di popolari mi- 

‘ glioramenti degne di lode ma i desideri di 
lotte religiose e fratricide mal celati anche 
in una campagna elettorale. E’ insomma 
la questione anticlericale che ci divide. 
Nella lotta politica voi pur di combattere 
ciò che sapeva di cristiano vi siete alleati 
con la borghesia reazionaria e massonica 
anteponendola a candidati degni d’ ogni 
appoggio per i loro desiderata sociali ; così 
avete fatto p. e. a Codogno. sostenendo il 
reazionario Bignami contro il democratico 
Mauri, così a Soresina votando per Pavia 
contro il valoroso .agitatore del lavoratori 
della terra avv. Miglioli. E tutto ciò per- 
chè ? Perchè quei due candidati erano cri- 
stiani. Leggete il Lavoratore, ove tanta 
bile gettate sul mercato per la batosta di 
domenica: vedrete dalla prima all’ ultima 
parola una continua carica a fondo contro 
i dogmi e le coscienze cristiane! E preten- 
dete dopo ciò che il prete lasci salire i 
vostri candidati? Liberatevi dalla zavorra. 
che vi deturpa — l’antielericalismo — e 
allora forse potremo trattare. 
«Tavorando per Chiaradia — che univa 

al rispetto per le coscienze cristiane un 
programma veramente democratico come 
confessò lo stesso avv. Rosso — il clero 
ha fatto il suo dovere ‘ difendendo insieme 
con la religione il. vero bene del popolo. 
Congratulazioni poi per la solidarietà che 
assumete coi teppisti di Aviano e per la 
franchezza con cui vi togliete la maschera 
portata in tutta la lotta elettorale e affer- 
mate essere stata la candidatura Policreti 
candidatura socialista | Ì 

Ta Un osservatore. 

3. Vito al Tagliamento 
e 28 marzo. 

Quattro arterie recise. — Ieri l’altro 
certo Gardin Antonio, trovandosi in un’o- 
steriz, accaloratosi nella discussione, an- 
dava a finire col braccio destro contro un 
v: tro frasgendolo violentemente e ferendosi 
con una certa gravità. 

Stante il molto saugus che perdeva, fu - 
accompagnato dal medico Fiorioli che gli 
riscontrò nella palma della mano una fe- 
rita trasversale lunga 15 centimetri e pro- 
fonda 3 colla recisione di quattro arterie. 

La giudicò guaribile in un mese circa, 
salvo complicazioni. 

Funeralia, — Questa mattina, alle 10, 
sì sono fatti i funerali del giovane Leona 
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Lisotti, morto domenica, dopo linghe sof- 
ferenze, recategli da quel mal sottile. che 
non si lascia vincere. Giovane di 20 anni, 
intelligente e modesto, stava per raggiun- 
gere la meta assegnata, con soddisfazion 
intima di sè e della famiglia. La sua morte 
perciò riesce più acerba e degna di com- 
pianto, 

Ai funerali hanno partecipato numerosi 
amici 6 conoscenti, venuti espressamenta, 
la S. O. e la banda musicale. Diverse le 
corone, infinite le torcié. In cimitero due 
amici gli diedero l’ estremo vale. Venne 
pubblicata anche un'epigrafe. 

-_ Corva 
23 marzo. 

Delizie postali. — Qui per la Posta 
siamo in Russia: viene quando viene e 
nessuno si occupa. Tutti si lamentano, tutti 
pariano e:non vi è alcuno che reclami: 
questo spetterebbe ai pezzi grossi del pacs3. 
Tempo addietro il Procaccia postale di 
Tiezzo ogni mattina levava le lettere a 
Corva, adesso no’, fa i suoi comodi, e per 
-portarsi a Pordenone prende altra via. La 

‘ via più diritta non sarebbe Tiezzo, Corva, 
Pordenone? E invece si và per Cimbello 
lasciando ferme le lettere a Corva. Perchè 
questo ? Una lettera impostata a Corva di- 
retta a Motta di Livenza impiegò quattro 
.giorni. Se fosse stata impostata a Porde- 
none, diretta a Napoli si avrebbe avuta 
anche la risposta. I giornali arrivano quasi 
sempre con due giorni di ritardo. Esco i 
vantaggi per quelli di Corva. Eppure anche 
quelli di Corva pagano le loro tasse come 
gli altri: il Procaccia è compensato anche | 
dal. Comune perchè passi per Corva, e 
perchè non fa il suo dovere? Più; gior- 
nali e lettere devono essere consegnate a 
dumicilio ; invece si ‘serve per altre per- 
sone, e vengono consegnate con comodo, 

Si domanda: Il Procaccia postale di 
Tiezzo, è obbligato, o non è obbligate a 
passare per Corva per portarsi a Porda- 
none? Se è obbligato perchè non lo fa? 
Se non è obbligato, come viene contribuito. 
anche dal Comune, e fin ora passò sempre, 
e dopo tanti anni cambia via? 

A Corva sarebbe necessaria una Colet- 
teria : si ha da spedire una raccomandata, 
oppure un vaglia bisogna portarsi a Por- 
denone. A Tiezzo non torna conto perchè 
“quell’ufficio è sempre chiuso in barba al- 
l’orario, e guai parlare. 

Dunque per facilitare le cose si uni- 
scano quelli di Corva, domandino una Co- 
letteria che. hanno diritto, il personale ad- 
detto c’è, basta la buona volontà. E non 
siamo nel secolo del progresso? Sì, ma per 

. Corva invece si vede che siamo nel secolo 
del regresso, e faccio punto. Se le cose non 
cambiano scriverò ancora. 

Vendoglio 
21 marzo. 

Per la nuova Chiesa. — Oggi final- 
mente dall’arciprete di Gemona venne fra 
l'entusiasmo di questo popolo: benedetta e: 
posta la prima. pietra della costruenda 
chiesa parrochiale. La: cresciuta popola- 
zione già da.-gran tempo reclamava un 

& tempio più vasto e decoroso, ma gravis- 
‘sime difficoltà topografiche rafforzate da 
varie tendenze di partito resero fin qui 
vani i voti e i desiderii di tutti i buoni. 
In questi ultimi mesi però tutto fu supe- 
rato. I partiti si accordarono e !l luogo fu 
trovato gradito da tutti. i 

Il dorso d’un ridente poggio che s’erge 
. simpatico in mezzo al paese sorreggerà il 
vasto tempio gotico a tre navate misurante 
m. 45 in lunghezza e m. 19 di larghezza. 

Faccia il Signore che la bella concordia 
e l’entusiasnio di questi giorni abbiano a 
superare vittoriosamente tutte le fatiche e 
tutte le difficoltà e che la casa del Signore 
afbrmazione di fede e di progresso abbia 
a sorgere bella e maestosa quanto prima, 
E° questo. il vota e il desiderio di tutti i 
buoni Vendogliesi. De hitoa: 

& © FIGL O, 

vincia e fuori.    
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Tolmezzo 
i 23 marzo 

Muore per assideramento. — L'altro 
ieri veniva trovato morto De Fon Luigi, 
braccia nti di qui, trovato cadavere irrigito 
sulla strada. I 

Il giorno precedente il De Fon si era 
visto girare iu paese in preda ad una po- 
tente sbornia! la notte parrebbe 1’ avesse 
passata all’ aperto e, colto da troppo freddo, 
fosse morte così d’assideramento. 

Martignacco 
| 22 marzo. 

Assemblea della Cassa rurale. — Do- 
‘menica 21 fu tenuta l'assemblea della Cassa 
Rurale di Martignacco. en 

Erano presenti un' centinaio circa di 
soci, Il Presidente avv. Eugenio  Linussa 
dichiaratà aperta la seduta lesse il reso- 
conto morale e finanziario dell’esercizio 
1902 e fu approvato ad unanimità, con un 
voto di plauso agli amministratori, il bi- 
lancio della gestione 1908. 

5 ti @ » 

Pavia di Udine 
22 marzo. 

Disastro edilizio. — Questa sera nella 
frazione di Chiasottis, mentre quattordici 
operai lavoravano nella casa. della signora 
Piussi, parte ‘di questa ebbe a crollare, 
sotto 1’ infuriare della pioggia travolgendo 
e seppellendo una quindicina di persone. 

Per fortuna non si hanno a lamentare 
vittime; tutti quanti se la cavarono o il- 
lesi 0 con contusioni di poca entità. 

Il fatto però ha destato viva impressione 
in questi paesi. 

Casarsa 
23 marzo. 

Soffoca involontariamente la sua crea- 
tura!— L'altra notte certa Angela Boscaa 
di qui si svegliò destata improvvisamente 
dagli strilli del suo piccino. Presolo in 
braccio. per dargli il solito alimento, si 
addormentò, franta dalle fatiche, e col seno 
ricoprì la testa del fanciullo che morì 
soffocato. sara 

Imaginarsi lo strazio della povera madce 
quando s’accorse dell’atroce disgrazia toc- 
catale. _ 

Vivaro 
25. Marzo, 

E il sindaco. — Nell'ultima seduta con- 
Sigliare per la romina del sindaco si ebbero 
due vetazioni. | ; 

Il più quotato fu Tomasini Pietro che 
nella prima ebbe 2 voti e nella secoada 1. A 
quando si provvederà il paese del suo capo? 

Faedis 
e 

21 marzo. 

Festa pro emigrant?. — Con le corna 
rotte. — Scuola d’arti e mestieri. — Il 
giorno di S. Giuseppe ebbe qui luogo una 
cara festa, la festa d’addio agli emigranti. 
Fu tenuta con la maggior solennità. Dono 
la funzione della mattina durante la quale 
numerosi emigranti si accostarono ai SS. 
Sacramenti, ebbe luogo la Messa solenne 
con musica. di Perosi. (Missa Pontif. sa- 
cunda). Il R.do Don Cattarossi tenne un 
commovente discorso davanti ad un enorme 
uditorio. Ò 

-— Per lo stesso giorno era stata indetta 
da alcuni neofiti del socialismo una confa- 
renza pro Segretariato dell’ Emigrazione. 

L’oratore fu il dctt. Piemonte che par'ò 
davanti ad una ventina di uditori fra i 
quali parecchi curiosi. Noi non neghiamo 
il diritto delia propaganda per il Segreta- 
riato ‘dell’ Emigrazione, ma non assuma 
questa l’aria del dispetto col fissare una 
conferenza proprio nel giorno della nostra 
festa. Faedis però quasi completamente as- 
sente dalla conferenza, mostrò di tenere 
quel conto che si meritano gli organizza- 
‘tori della medesima. 

— Per iniziativa ‘di alcuni giovani vo- 
lonterosi, fu presentata al nostro Consiglio 
comunale un’ istanza coperta da numerosis- 

      

TRIENNIO III EIZO      

DIABIO SACRO. 
Giovedì 25 — Ann. di M. V. 
Venerdì 26 — s. Teodosio. 

Fiere e mercati della Provincia 
Gorizia. — 
S. Vito al Tagliamento, S.Michele al 

Tagliamento, Conegliano, Motta. 
  

Conferenze Tarozzi.. 

Domani a sera il prof. G. Tarozzi terrà 
la prima conferenza nell’aula Magna del 
R. Istituto tecnico parlando dell’ Mala 
nuova e antica. 

Venerdì a sera seguirà la seconda con- 
ferenza su Edmondo de Amicis. 

Il prof. Tarozzi è un filosofo della scuola 
| positivista.. 

Ancora del furto di gioielli. 
La refurtiva ritrovata. 

Abbiamo detto ieri che era stata ar:>- 
stata anche l’amante dell’audacissimo ladro 
di gioielli all’ oreficeria Brisighelli signo- 
rina Tone Francesca. . 

Però il De Biasi persisteva nella ne- 
gativa e solo faceva delle mezze confes- 
sioni ritrattandole e. disdicendosi per ren- 
dere così più intricata l’apera della Questura. 
Ma ieri verso mezzodì il furbo De Biasi 
Biasi si ridusse finalmente a confessare 
dove l’oro era stato nascosto. Accompagnato 
dalle guardie scelte Citta e Fortunati il de 
Biasi fu fatto uscire del Carcere e condotto . 

_nel giardino che fronteggia l’ Arcivescovado. 
Quivi, sotto un albero, in un fosso con pochi 
centimetri di profondità, ravvolti in un 

  

sime firme, allo scopo di ottenere in Faedis 
una scuola d’arte e mestieri, 

L’ iniziativa merita encor 
da parte di tutti, e sappiamo che Î $ i 

  

l'auto- 
rità comunale l’ha già presa iu buona con- 

noi tutta 

sincera ai 

siderazione. Hsprimiamo anche 
la nostra simpatia ed una lode 
giovani Bertolussi Federico, Scubla Giu-. 
seppe e Bertolutti Luigi, anche perchè la 
loro iniziativa ci da affidamento che nen 

. sarà lontano in Faedis il sorgere d’una bi- 
e la formazione ‘di un 

Gino 
blioteca circolante 

Circolo Giovanile. 

® i s 

Moggio Udinese 
: 22 marzo. 

Manifestazione solenne. — Non più 
tanti uomini schierati in corteo fregiati del 
distintivo sociale ha veduto la festa di S. 
Giuseppe. Non più una manifestazione tanto 
imponente rallegrata dalla banda-fanfara 
degli Stimmattini di Gemona. 

Noù più Mogzio cattolica insorse così 
compatta per dare una risposta, sia pur 
indiretta, ma non meno eloquente, all’opera 
Settaria testò compiuta da gente, che non 
è civile, da gente, che, cogliendo-l’occa- 
Sione delle elezioni politiche, ha menata 
una basa triste gazzarra. 

u I merabri della S.cietà operaia cattolica 
con gentile pensiero vollero un. banchetto, 
che dal venerdì fu trasportato alla dome- 
nica per ragioni di vigilia. Furono 112 i 
coperti e il pravzo, servito dal signor 
Efrem Filippi, è stato della più ampia sod- 
disfazione. C’era anche l’orchestrina. 

Vente scelta quell’occasione per presen- 
tare-a Mons. Gori le insegne di cavaliere. 

Mons. Gori rinsraziò commosso i mem- 
bri della Società cattolica, e disse che l’o- 
nore dovsa essere diviso col popolo, e che 
anzi in -una buona parte spettava al popolo; 
il popolo aveva accolta con entusiasmo la 
parola democratica, che egli era venuto a 
portare in nome di quella Chiesa, che fu 
sempre tenera madre di tutti, ma in modo. 
speciale del popolo, : 

Parlarono applauditissimi Roberto Filippi, 
segretar:0 della Società, Tommaso Fuso, 
Isidoro Treu, Andrea-Luca Treu, inneg- 
giando all’unionee alla fratellanza in Cristo, 
e portando il saluto ai partenti per l’ K- 
stero. . 

Quando Roberto Filippi rivolsa una lode 
speciale alle borgate di Stavoli, di Gran- 
zaria e al paese di Dordolla, che in occa- 
sione delle elezioni politiche mostrarono 
tanta fierezza di libertà cristiana da non 
lasciarsi comprare dagli incettatori di voti 
a base di grano o di stoffa, scoppiò un 
uragano di applausi lungo, intefminabile. 

Allo spumante sorse Mons. Gori, il quale 

dopo di aver accennato la necessità dell’or- 
ganizzazione della classe lavoratrice, dopo 
d’ave accennato all’ opera feconda compiuta 
della Società cattolica a vantaggio del po- 
polo di Moggio, dop»: d’aver accennato a 
quante rimane ancora a fare, spesso inter- 
rotto da applausi e da evviva, concluse 
così: 

«In alto i bicchieri! Io bevo alla vostra 
salute, o opera?! Ip bevo al progresso delle 
opere umanitarie, di cui si è fatta centro 
la vostra Società! lo bevo al principio cat- . 
tolico, che riverbera da quella santa ban- 
diera, che voi sceglieste-a simbolo delle vo- 
stre aspirvazion:! Col popolo e per il popolo 
per il trionfo di due santi id-ali 
e Patria! Avnati sempre». 

Un’ immensa ovazione ha accolta le ulti- 
me parole di Mg. Gori, e tutti si mossero 
in corteo preceduti dalla bandiera: verso la 
Chiesa abbaziale a cantare il Te Deum. 

UDINE 
dal 18 al 24 aprile 1909 

GRANDE FIERA CAVALLI 
Mercato Bovino in Sub. Aquileia 19-20 aprile 
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RE RIZIARZTO 

Cronaca CI 
fazzoletto si trovarono i. numerosi gioielli. 
.L’operazione brillante della Polizia me- 

rita un vivo elogio per la perspicace pron- 
tezza con cui fu trovato il matricolato fur- 
fante, gà noto nel mondo dei ladri per 
altri furti perpetrati e processi subìti. 

Notiamo poi che la, Questura fin da lu- 
nedì mattina aveva minato alle Questure 
del Regno una circolare con l’elenco degli 
oggetti d’oro rubati che qui trascriviamo: 

50 catene lunghè m. 1.50 del peso. da 
gm. 10 a 28. Peso totale em. 1090 valore 
lire 3000. 

20 catene da uomo del peso variante da 
gm. 12 a gm. 29. Peso gm. 400 L. 1200. 

17 orologi d’oro in serte del complessivo 
valore di L. 900. S 

19 Colliers d’oro da gm. 4 a 10 circa, 
Peso totale gm. 160, valore di L. 500. 

22 braccialetti d’oro varianti da gm. 7 
a gm. 20. Peso gm. 300. Valore di L. 950. 

3 pezzi cordone d’oro peso complessivo 
di gm- 200. Valore di L. 600. 

Oggetti d’oro diversi da fondere del peso 
di gm. 100. L. 250. 

Oggetti diversi d’argento L. 30. 
Totale valore L. 7430. 

Scuola popolare superiore. 
Questa sera il prof, Virgilio Gentilini 

terrà una confsrenza alla Scuola popolare 
superiore sull’ « Anima di Shelley». 

Beneficenza. 
Per l’erigendo Ospizio Crouici : i 

. N. N..a mezzo del giornale La Patria 
del Friuli offre lire 10. 

In morte di Filippo Brandolini, Brando- 
lini Teresa, Carlo e Antonio offcono lire 50. 

lavorazioae cilindrata a Macchina, presso la offelleria F. GIULIANI 

Vis delia Posta, Udime. Servizio a domicilio. Si spediscons anche in Pre- 

Si assumono servizi completi per nozze, battesimi, soirées, ecc. 
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dottoserizione dei cattolici. friulani 
9° della stampa cattolica 

I. LISTA. 
  

S. E. Mons. Arcivescovo L. 1080.— 
Banca cattolica » 1000.— 
Mons. Carlo Riva » BD. 
Avv. Giuseppe Brosadola nia 
D. Felice Lucis, parroco Risano » BT 
Cotterli Mons. Pietro, Arciprete 

Codroipo. Mando la mia offerta 
per l’azione cattolica, facendo 
voti che prosperi sempre più ” 
pel bene della religione è della 
patria » 20.— 

Drì D Giacomo parroco di Re- o 
manzacco » Dir 

Tavani D. Antonio » Di 
Ribis D. Luigi 2a di 
Cassa rurale di Rivolto, quota 

, Adesione 1909 Comit. Diaces. » 4. 
Cassa rurale di Cassacco id. > o: 
Latteria sociale. di Rivolto id, » 3 

Ommissione azione cattolica di 
Madrisio di Fagagna .id. » dt 

Sccietà operaia cattolica di M. . : 
S. di Pontebba id. » SE 

Società cattolica di M. S. di 
9 

Sara Maiano id. d 

Totale L. 2085.— 

  

E° inutile più illuderci: senza denaro 
non sì fa nulla, non si riesce a nulla. Voi 
come noi lo avete potuto esperimentare nelle 
passate elezioni. Stampe, giornali, viaggi 
sono in tempo elettorale le bocche di Cat- 

taro. Inghiottirebbero un Creso. Il partito 
socialista ha la sua cassa impinguata con 
le oblazioni degli ascritti; i partiti radicale 

e moderato hanno i loro mecenati; la mas- 

soneria ha i suoi mattoni. Noi... oh, 

noù non abbiamo che un sogno dorato! Do- 

rato quanto volete, ma sempre sogno. 

Ben venga dunque questa sottoscrizione ; si 
formi questa cassa diocesana con la quale 

provvedere all’ azione cattolica e alla stampa 
cattolica. E vengano gli organizzatori, ven- 

Jano è conferenzieri, si procurino di validi 
e operosi propagandisti. Mettiamoci in con- 
dizioni da poter lavorare e lottare. Non è 

tempo da perdere. Un anno perduto per noi, 
è un anno guadagnato pegli avversari. Date; 
e sta la vostra offerta più che in propor- 

zione alla vostra potenzialità economica in 

proporzione al. vostro zelo per la causa 
santa. Nessun vostro sacrifici». per questa 

sarà più efficace dell’ obolo che vi doman- 
diamo. 

  

Le offerte vanno dirette al Presidente 
del Comitato Diocesano avv. cav. Giuseppe 
Brosadola, Vicolo di Prampero n. 4. 
  

La questione dei fornai. 
I lettori ricorderanno chs circa un mess 

fa i panattieri ricorsero al Prefetto invo 
cando delle misure atte da far rispettare 
In Provincia la legge sul lavoro diurno. 

Il Prefetto rimise ogni decisione a dopo 
e elezioni ; ma non essendosi finora preso 

alcun prevvedimento il Consiglio direttivo 

dei panattieri ha compilato un memoriale 
da presentarsi all'on. Girardini perchè ne 
ccia oggetto di una interpellanza alla 

Camera. 
Domani i panattieri stessi si riuniranno 

alla Camera del lavoro per gli ulteriori 
Provvedimenti. 

Una conferenza di Testoni. 

Alfredo Testoni, il valoroi0. poeta dia- 
ettale commediografo notissimo, autore del 
Cardinal Lambertini, della Modella, e d’altri 

Biorelli drammatici, verrà tra giorni al no- 
Stro Sociale ‘a tenere una conferenza. Orga- 
Rizzatrice della serata è la sezione udinese 
ella «Dante Alighieri» cui noi auguria- 

tto fin d’ora un buon incasso. 
Tiro a Seguo, — Domani dalle 14.30 

alle 17.30 essrcitazioni libere a m. 200 su 
ersaglio della Gara S. Giorgio. 

N IA 

Tolstoi ammalato. 
S Pietroburgo, 28. — Tolstoi.è colpito da 

liebite. L’ infiammazione si è estesa ai 
nervi del piede. Si nota pure un indeboli- 
mento del cuore. ? 

——_—+- +40 

L'assassinio: del russo a Roma. 
Roma, 23. — 1 giornali abbondano di 

Particolari intorno alla tragedia del russo 
Scoperta ieri, Come venne ucciso ? L’autop- 
Sla giudiziaria non seppe venire a nessuna 
conclusione : escluse le lezioni esterne af- 
Tacciò l'ipotesi dell’avelenamento. 

Secondo ogni probabilità, alla vittima 
Sarebbe stato offerto in un-bicchiere di vino 
Un potentissimo veleno, ma si può anche 
Supporre che l’infelice sia stato semplice- 
mente narcotizzato con il cloroformio. Il 
delitto fu consumato con la massima pre- 
Causione “e nel “massimo silenzio; poichè 

RO dei vicini udì grida, voci concitate 
“mori all’armanti. Quando il  Ramanoff 
Uscì con l’amico dai grossi baffi castani, 
dopo avere perpetrato il delitto, avvertì la 
Padrona che la cena non era stata del tutto 
consumata. — « Favorisca far sparecchiare 
a tavola — aggiunse. — Ciò che rimane 
0 regali». La padrona di casa sparecchiò 
È favola la sera stessa.-La bottiglia di 
oe tlmasta intatta fu bevuta dalla signora 

E Vi era del buon vino rosso, frizzante 
RT Nella stanza lasciata dal Roma- 

Là dali amico, tutto era in ordine. 
3 ue tadossava due camicie, ciò che, 
ai el russi che si trovavano al Ve- 
Lao a sicura della naziona- 
titola sca RR Le CAUSE por- 
© così il colletto n a brica di Crocovia, 

. tacquino era’ vuoto. L’ucciso p: arebbe de - i na l ceto medio, forse stu- 

CASA DI CURA 

  

Approvata con decreto della R. Prefettura 

Pr remernnt 

“Sa    

    

- La cossazione dello sciopero a Parigi 

‘esiste già altro giornale, 

  i una Stradicciola di 

TI 

    

L’archimandrita russo di- Roma, Wladi- 

miroff, intervistato dil Corriere d’ Italia 

esclude quasi che la vittima sia russa. No- 

nostante che nei vestiti siano state trovate 

march» di fabbrica di Varsavia, capitale 
della Polonia russa, egli ritiene che la vit- 
tima sia della Polonia tedesca-od austriaca. 

Egli ritrae questo suo convincimento dal 

fatto che lo straniero parlava correttamente 

il tedesco, senza sforzi, mentre è noto che 

per i russi non è molto facile parlare cor- 

rettamente il tedesco. Dalle descrizioni che 

si sono fatte degli assasini, l’archimandrita 

ravvisa in essi due tipi di slavoni. 

Furono interrogati tutti i membri della 

colonia russa; nessuno seppe dare indica- 

zioni. L’ambasciatore russo esclude l’ ipo- 
tesi del delitto politico, che sarebbe la più 

ovvia. 

IL CONFLITTO AUSTRO-SERBO. 
A qual punto... 

Londra, 23. — L’ Agenzin Reuter pub- 

blica una nota dicente: La situazione at- 

tuale del conflitto austro-serbo è la seguente. 

Nessuna nuova comunicazione avverrà fra 

l’Austria Unghsria e la Serbia, prima del 

passo che le potenze si propongono di fare 

a- Vienna e a Belgrado, e ciò per evitare 

che fra l’Austria-Ungheria e la Serbia av- 

venga uno scambio di dichiarazioni che 

potessero produrre degli inasprimenti. Le 

potenze fanno attualmente dei passi presso 

i due governi per conoscere quale acco- 

‘glienza si farà alla loro proposta tendente 

a facilitare la conferenza. 
+0 >0+4>_G_--   

Parigi, 23. — Gli impiegati postali, te 
legrafici e telefodici, riuniti stamane iu 
numero di 6900, hanno deciso alla unani- 
mità meno 800 voti di riprendere il lavoro. 

La decisione fu pres® dopo che varii 
oratori espressero la loro convinzione che 
Ciémenceau non avrebbe mancato alle sue 
promesse. i 

In conformità alle decisioni del meeting 
di ieri sera i postelegrafici scioperanti si 
riunirono stam ne alle ore sette; dall’ap 
pello fatto tisultò che soltanto due tele- 
grafisti dell’uffisio centrale ed alcuni fat- 
torini avevano ripres> stamane il servizio, 

Dopo lunga discuss'ove l'assemblea op- 
provò alla unanimità un ordine del giorno 
in cui si decideva di riprendere il lavoro 
in blocco, appena sarebbe giunto l'ordine 
dlel comitato centrale di Parigi e si dichia 
ravà cha iu ogni caso il servizio sarebbe 

"stato ripreso domattina al più tardi. .D>po 
questa riunione giunse da Parigi la notizia 
della ripresa del lavoro. In conseguenza il 
comitato dello sciopero decise che il lavoro 
sia ripreso oggi alle ore 15. 

GIORNALE RADICALE IN LIQUIDAZIONE. 
L'altra sera si riuniva a Padova, nume 

rosissimo, il Consiglio d’Amministrazione 
della Lobertà, giornale radico-anticlericale, 
organo della Giunta Levi Civita e della 
Loggia. ; i 

Fu deliberato di procedere alla liquida- 
zione d:l giornale che entro il corrente 
mese casserà di venire pubblicato. 

Una delle considerazioni che influirono 
nella decisione si fu quella che a Padova 

amico dei radi- 
cali; che potrebbe sostituire la Lederta : il 
Veneto. 

  

  

  

Echi di un tentato parricidio 
- . La costituzione dell’ imputato. 

L'altra mattina, accompagnato dal suo 
difensore di fiducia avv. Billia si costituiva 
n carcere certo’ Luigi Mezzarobba da Bu- 
doia. È 

Il Mezzarobba è accusato di tentato par- 
ricidio perchè avrebbe cercato di ammaz- 
zare il padre; contro di lui quindi si era 
spiccato mandato di cattura reso vano dalla 

sua fuga all’estero. 
Il processo si svolgerà martedì prossimo 

alla Gorte d’Assisie, Il Mozzaroba si difea- 
derebbe dall’ accusa che gli si fa dicendo 
che trovandosi col. padre in montagna nel 

giugno dell’ anno scorso, in seguito ad ud 

diverbio egli avrebba spinto il padre un pò 
«forte per modo che il povero uomo cadde a 
ridosso di una catasta di legna rompendosi 
due costole. Il figlio lo avrebbe però rial- 
zato e soccorso tutta la notte è l'indomani, 
accompagnandolo anche dal medico ad 
Aviano. 3 
‘Il Mezzarobba sarà difeso oltrechè : dal 

Billia dall’avv. Cristofori. 
  

Corriere giudiziario 

R. Corte d Assise 
Presiede il cav. Silvagni P. M. il cav. 

Trabucchi Procuratore del Rs. Canceliere 
Febes. Difensori avr. Franceschinis di San. 
Vito al Tagliamento ed Emilio Driussi, 

Tentato omiciuio. 
L’accusato. piange continuamente. Non 

ci volle che | inesauribile pazienza del 
Presidente cav. Silvagni per completare 
l’ interrogatorio. L’ imputato 1a questo af 
ferma che amoreggiava da quattro anni 

‘con la Luigia Pinos; vi furono però sem- 
pre delle divergenze. Un fratello d’ essa, 
che poi morì, lo dipiageva per uno scla- 
laquatore, perciò la Luigia voleva abban- 
donarlo. Non è vero che l’abbia minacciata; 
è vero ch’ io era estremamente geloso; a 
lei fu spedita da È Praga una fotografia di 
un gruppo di operai nella quale eranvi 
anche delle operaie ; essa allora mi mandò, 
scrivendomi, la libertà detinitiva. 

Si diffonde .poi sul mancato omicidio ; 
egli dice: — Non l’ho mai minacciata ma 
l’amore mi offuscò la ragione e nella sara 
fatale non seppi cha cosa facessi. 

‘ Non ho detto a chicchessia che l’avrei 
ammazzato se mi abbandonava. 

Pres. Ma un’anno prima la preandesti 
per un braccio mentre la conducevi per 

campagna ; ella ebba 
paura, tu gli hai squarciato la manica del 

per le: malattie di 

    

.nuta ad alcuni filatori scozzesi dal 

‘plicata ai sorci.   

I GReSIATe - 
Rene 

vestito “ed ella per fuggire perdette il 
scialle e gli zoccoli. a 

-— Io u!timimente gli ch'esi la mia roba 
ed avrei restituita la sua. Mi diede del 
matto, Allora mi oscurò la vista 6 menai 
il colpo col coltello. Ecavamo in cucina, 
entrambi in piedi! 

Pres. Informa che la Luigia perdette 
‘quasi tutto il sangue. 

All’imputato poi si fa vedere il coltello; 
egli lo riconosce e si copre la faccia con 
ambe le mani e piange dirottamente senza 
poter rispondere alle domande del presidente. 

Pres. dopo il fatto andasti all’osteria di 
Salvador ove ai fratelli Infanti, raccontasti 
il fatto; poi tornasti in Casa della Gigia. 
Io andai cogli Infanti a bere un litro; nes- 
suno credette al mio racconto ; poi lo de- 
sideravo di vedere ancora una volta la 
G.gia. 

Pres. Quando il coltello lo aveva in Bse- 
mia, era forse sdentato e con la punta 
spezzata. 
— Io lo adoperavo per tagliare la carne 

e le osse quando facevo da cuoco. 

Udienza pomeridiana. 
L’ imputato sta sempre ragsomitolato, e 

piange. 
Pres. Hai detto agli Infanti che trattan- 

desi di delitto passionale non verresti con- 
dannato a lunga pena ? 

— Non ricordo. 
P. M. la Luigia ebbe qualcha 

mante? 
— Non amoreggiava con nessuno. 
Si da lettura del primo interrogatorio 

fatto dal Pretore di S. Vito dal quale ri. 
sulta chel’ imputato tutto raccontò ai fra 

telli Infanti, con la massima freddezza è 
cha avvertì la sua mamma che i Carabinie i 
lo avesse chiamato; difatti andò al letto. 

ovei Carabinieri lo arrestarono. 
Io, continua, le diedi il colpo.di coltello 

nel petto per dimostrarle il mio intenso 
amore, (Il pubblico commenta: che curiosa 
intensità d’affetto !) 

La parte lesa. 

Pinos Luigia entra coperta tutta la fac- 
cia con una sciarpa nera, parla con un fil 
di voce, il Presidente scende dal sno seg- 

gio la fa avvicinare ai giurati e gli fa le- 
vare la sciarpa. = 

La ragazza. è pallida ed estremamente 
commossa, -Essa. pure, piange coms fa l’'ac- 
cusato. Essa, nel suo interrogatorio, affer- 
ma le minaggie sofferte e dichiara che con- 
tinuò la relazione solo per paura di venire 
ammazzata. : 

La notte del 12 agosto venne in casa; 
mia sorella era salita in camera perchè il 
bembino piangeva. Giovanni rimass in cu- 
Giaa con me e dopo un breve seambio di 
parole mi diede la pugnalata. Gridai aiuto; 
venne mia sorella ed altre persone e lui 
fuggì. Afforma che ebbe in regalo un oro- 
logio, un anello ed un tacquino. 

Pres. L'orologio era d’oro? 
— Mezzo per sorte (rita). Jo le diedi 

lelle ssiarpette e dei fazzoletti. 
A domanda del P. M. risponde che fa- 

cova l’amore perchè aveva paura di essere 
ammazzata. La minacciava semvre, i 

Zuchet Teresa (la midre) fr una narra 
zione simile a quella della figlia aggiun- 
gendo che ammonì il Milanese di nou spa- 
ventare lu ragazza. Quando venne al passe 
trovò nella camera della Giga il medico ed 
il prete che la confessava. 

Altri testi erano a conoscenza degli amori 
e delle minascie. 

Salvador Antonio ed i fratelli Iufaoti 
non credettero al racconto del M.linese pel 
suo cinismo, 

Testi a difesa, 

Ad una parte d’egli fu rinunciato; e 
quelli escussi vennero a dare buone inf.r- 
mazieni dell’accusato, accennando però che 
il suo nonno morì in Manicomio, il padre 
lo chiamava in paese il Matto R ss è morì 
in America in rissa e chela di lui madre 
ese» da una famiglia di pellagrosi. 

Oggi parleranno i periti medici indi asi 
avrà la discussione e la sera varktine 
Sentenza. 

L'udienza fu levata alle ora diec.nove, 
a 

Anpello semiforiunato, — Del Bianco Pt t 
Ernesto di Luigi, d'anni 20 fu condannato 
dal Tribunale di Udine ad anni 1 e mesi 
3 di reclusione, per avere sottratto, quile 
fattorino nell’ ufficio postale di Udine, la 

altro a- 

somma di lire 1000 da una busta: legata | 

con spago, disponendola poi sul tavolo del- 
l’ufficio cassa. 

La Corte riduce la pena ad anvi 1 
giorni 15. — Dif. avv. Driussì. 

Il topo industriale. 
Tutto si cerca oggi sfruttare dall’ indu- 

stria, Utilizzazione del vento, utilizzazione 
della: elettricità atmosferica, utilizzazione 
dei rifiati, . cose omai vecchie: l’ultima 
novità è l'utilizzazione del topo. L° idea di 
sfruttare... la forza motrice del topo è ve. 

fatto 

che gli scoiattoli, rinchiusi in una gabbia, 
si danno ad una specie di moto perpetuo 
attorno ad un piccolo arzano. Essendo rari 
gli scoiattoli, si è pensato al sorci, i queli, 
come è noto, quando sono In trappola, nov 
haono un momento di sosta e di. riposo, 
Essi fanno muovere un piccolo mulino colle 
loro agili zampe... per fabbricare del filo 
da cucire. E° una specie di hardlabour ap- 

) 

  
        

Inutile il dire che, ad onor dl vero, 
tutte le società ‘protettrici degli animali 
sono fuori della grazia di Dio: ma inutil- 
mente esse protestano. Pare chs in capo 
ad una giornata di questo lavoro accanito... 
e incosciente, i poveri Sorcatti riescano a 
dipanare duecento fili... dopo avere fatto 
venti chilometri. Un soldo di farina al 
mese basta a loro nutrimento... Guadagno 

giornaliero : circa tre centesimi ‘al giorno: | B 
di spese: beneficio; lire 9 8 60 centesimi 

all’anno... 7 SEA 
A esserne proprio sicuri dell’auteaticità... 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabila, 
Udine, tip. del « Craciato ». 

    

  

    
  

personalmente il 
rimedio di mag- 
gior efficacia con- 
tro la nevrastenia. 

Ravenna, Corso Garibaldi, 44. 

‘‘Esperimentata sopra me 

stessa la'Emulsione SCOTT, gli 
effetti superarono la mia as- 
pettativa. Soffrivo di grave 

nevrastenia ed ero ridotta in 

uno stato di prostrazione 

eccezionale; con l’uso della 

‘Emulsione SCOTT sentii di- 
minuire la stanchezza, rial- 
zarmi il morale, ritornarmi la 
speranza e finalmente. mi 
trovai perfettamente ristabi- 
lita. Nella mia pratica profes- 
sionale consiglio l’uso della 
Emulsione e ne constato seni- 
pre dei benefici effetti.” 

Maria Arienti 
Levatrice Approvata. 

X La Emulsione SCOTT si dimostrerà 
ia efficace nella cura dei disordini del 

sistema nervoso anche 

in qualsiasi altro caso 

analogo a quello espos- 
‘to sopra. Le cure 

operate dalla Emul- 

sione SCOTT sono 

innumerevoli in tutta 

la serie delle malattie 

prodotte dall’indebo- 
slimento organico. La 

marca: di fabbrica di 

‘garanzia del rimedio 

e dei suoi effetti, ‘‘pescatore con un 

grosso merluzzo sul dorso”, è posta 
sulla fasciatura delle bottiglie. 

La Emu 
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MALATTI È 

ella Docca e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 

Medico-Chirurgo-Dentista 
dell’ « Ecole Dentairé » di Parigi 

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana, — Raddrizzamenti, . 
.Corone, lavori a ponte, 

Riceve delle 9-12 alle 14-18 
i UDINE 

Via della Posta N. 36, I. piano 
Telefono 252, 

  

    
  

  

   

  

16000006226 È 0000200000 i 

II 
La sottoscritta si pregia por- 

tire a conoscenza delle Signore, 

che col 1° Aprile p. v0, in Via 

Aquileia (Vicolo Stabernas) a- 

prirà una SALA DI TAGLIO E DI 

CONFEZIONE per abiti da Signora. 

Prezzi modicissimi, da 

temere concorrenza. 

SABOT ELENA — 
sarta diplomata all'Accademia di Torino. 

0013000000 È $ 0000060000 & 
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Quale aperalivo e tonico preferite sempre 
  

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANGIANI e CREMESE - UDINE     
    

  
  

     

  

      

conse gna 

Emeisioni su qualunque 

  

LONGINES, 

    

      

Angol 

Pato: 

    

ESSERE ES 

ria - Orologie 

RICCARDO CUTTINI 
FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 

anche 

  

Piaceche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO dROCOGI 
OMEGA, ROSKOPÀ, eve. 

  

Prezzi di tutta concorrenza — = 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

o Via Rialto, 19. > 

  

DI per la cura delle. 

Alfezioni ostetriche 
e malattie dll Signore * 

diretta dal 

D.r Prof. CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

| Visite tutti i giorni dalle” 10 alle 12 È 

e dalle 14 alle 16. È 

(Gratuite per i poveri). 
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Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 
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CASA DI SALUTE 

Let Dott, METULLIO CONINOTI 
= TOLMEZZO = 

per Chirurgia Generale 
i Ostetricia — Ginecologia 

  

  

  

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. Ci 

Direttore Dott. M. Cominotti     
  

CASA DI SALUTE 

J! Dot, ANTONIO CAVARZERAN 
CHIRURGIA er 

4 Malattia delle donne 

  

    

   

  

      
      

       

        

        

        

      
  

    
     

   
     

    

    

Visite dalle 11 alle 14 i 

Gratuite per i poveri. È 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 
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Casa di assistenza Ustetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

pe
sa
 

Va
ll
i 

signora 

  

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 

— Massima segretezza — 

"UDINE - Via Giovanni 6 Utine 18 UDINE 
Telefono N. 324, 

  

             

n= ria - Argenteri 

in 2 ore 

metalio   

  

ddl dol. fa. LL ZAPPAROLIE, specialista 
Visite: tutti iagiorni - Udine Via Aguileia 86x- Telefona 347  
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IL PRIMO RIC 

;- 
ERE 

Questo prezioso rimedio e 

Enel 
LÌ GUARIS Ù fr, 

ISUE i Emicrania-Malattie .i stomaco-Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei 
Si postumi di febbri della malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. 

1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4bott. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto 
all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

e la marca di fabbrica, la quale, munita del ri 

  

    

: 5 nat x 

i Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. 

NI È ‘(RI «GRATORE DELLE FORZE) — I E oh E 
SAGGE È a base di Fosîoro-Ferro 

i LL Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina DÌ i] UNI) li L 

2,10 e dalla scienza, per i costanti effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato : 

OSTITUENTE del SANGUE =3s 
« delle DSSA e del SISTEMA NERVOSO 

SCHIROGENO è l'unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato, in tutte le stagioni, anche 
dagli stomachi più deboli € malandati, e-nelle maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- 
cace e pronto, che Medici e Scienziati lo preferiscono, nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiasi 
preparato del genere. i i e 

poi utile a tutti, perchè è pure un vero®alimento di risparmio, che mantiene sempre 
alti i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce 1 principi necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

ld 

TE, 1 

a SPOSSATEZZA RINFRANGA e CONSERDA le FORZE L=] 
= Tree 

SOTA, uremì nasnas e ese 

Neurastenia - Ciu: 1emia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - RaChitide - È 
       

      

  

. P unico pre i 
PRIMO PREMIO - DIPLOMA D’ON 
accordata alle specialità Farmacculiche. —_ 3 

È L’ISCHIROGENO inscritto ella Farmacopea Ufficiale # 
del Regno d’Italia (privilegio ili poche specialità!) è di un’ azione curativa É 
assolutamente superiore a quella delle numerose imitazioni. Ognuno crede poter # 
accreditare le sue specialità coi paroloni. ina i mali guariscono coi rimedi auten- 
tici : el’ingordi specnlatori della salute pubblica giammai raggiungeranno i meriti 
del’ISCHIROGENO, il quale è difiuso per tutto il mondo, perchè viene pre- È 

ISCHIROGENO 
{Riesnetiam treno] Baiano 

our laue Canss ip Cima fina Sitaoa 

   
   

Eng SR SEAN ide SI al 
eee 9 

no Ne 3 

sa 
miete i 

ONORATO Bd 

     

   miato. al ESPOSIZIONE INT 

scritto da tutti i Me.lici. 

ragione o pretesto. No 
‘me stesso, ed alungo, il s 

ad 3 ca g in buona scienza e coscieuzai veramente benefici effetti ottenuti. 
da ISTITUTO FISIOLOGICO | “enza alcun dubbio, devo all’iSCHIROGENO il ricupero dell’appetito É 

di (ynale da anni non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni del- 
sd DELLA l'apparecchio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, 8 

  

R. Università di Napoli la quale era, in principio 

  

la massima stima 
= om 6 

Dee   

    
     

  

Ecco quanto scrive l’il ustre Pro. Comm. GIUSEPPE :LBINI, Decano di tutti i Profî. Univ. d'italia. 8 

Egregio Signor Onorato Battista — Città 
Non l ho ancora rinui 

- viarmi, molte settimane fa di quattro bottiglie d’ISCHIROGENO. & 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra B 

ma «i deliberato proposito di provare su di 
no trovato terapeutico, per poter attestarne È i 

  

grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. c 
S’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con 

Napoli 30 gennaio 1899. Diretti. dell'Istituto di Fistologia sperimentale nella R. Univ. ù 

         
      

NALE di MILANO 1906 col 
E =la più alta distinzione 

  

  

     
uzuuo del dono gentilissimo, che volle in- & 

novembre, assai deperita, in seguto alla È 

Dev.mo G. ALBINI 

  

Egregio Cavaliere, 

  

      DIE n 

tratto dell’autore, è applicata sul cartonaggio del fiac. di cui, a richi      

  

est 
en 

a dei sigg. Dottori, qui sopra si riporta il facsimile, a salvaguardia del pub 

  

Di: RIA 

. Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro bottiglie del 8 
1 vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. $# 

Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, È 
ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI CESSI 3. 

blico contro le sostituzioni e le falsificazioni Y° 

  

Torino 16 febbraio 1906. 

          
   

  

UNICO NEGOZIO 

UDINE — 
Via Mercatovecchio N. 6 

  

SÒ MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

- ‘ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

TUTTI I MODELLI PER IL. Rob@ SETTIMANALI — CHIBDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS. 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modzno, ecc.: 

eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte Ie principali città @’ Italia. 

  

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE . 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 
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 Ferro-China Rabarbaro 

—— con medaglia d’oro e diplomi d'onore 
Valenti autorità mediche fo dichiarano il più efficace. è 

il migliore riìcostituente tonico e digestivo dei preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 
preparare una buona digestione, impedisce anche la sti- 

tichezza originata dal solo Ferro-China. 5 

USO a Un bicchiere prima dei pasti 
» Prendendone dopo i bagno rinvigorisce ‘ed eccita me- 

ravigliosamente l'appetito. 

Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

Dirigere le domande alla ditta. i 

E. G. E.Hii BAREGGI rr Padova. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e C. 3: 

  

      

a base di 

° PREMIATO 

    

  

  

  

  
  

  Sopvilità de Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 

Cc ap elli B elli ondulati, lucidi, avvenenti, sì ottengono con 

capillare e li fa crescere folti e vigorosi. —. Vasetto L. 0.70 (con 
capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. 

PASTIGLIE PAGELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
CEI guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 

sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 

fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

  

LIVORNO 

la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 

  

        

    

E° della nota CASA ACHILLE BANFI 
di Milano una studiata applicazione delle 
sostanze amido glutine in modo. da ren- 
‘dere le calzature morbide, lucide, brillanti, 
‘durevoli. — Meraviglioso. = .Provatelo. 

Si vende da per tutto. 
  

Ci repdela pelle BIANCA, MORBÌR 

— Invenzione! 
COR 

ESTRATTO di 
  

  
  

nutriti 

Si vende 

intestini. — Vince le diarree ostina 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo. (Brescia] 

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i bambini lattanti 

artificialmente. 

E’ indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 
Preso in polvere: 

E’ efficacissimi nelle digestione diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 

vi te 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
presso le principali Farmacie e Droghere 
  

  

  

    
        

  Vendonsi in tutto le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 

n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti s Marinetti 

di Venzone. 3 i 

  

      

  

    

  

    
| dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tussi con- 

monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal, 

    
raccomandato e presc 

È 

  

ritto largamente da distinti Me- 

vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle Afffe-. 
zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grippe, (Influenza), nella Tiubercolosi pol- 

mante :della tosse), ecc. 
Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- 

ficile palato e dai bambini; si somministra a cucchiai 
negli adulti,-a cucchiaini nei bambini secondo la det- 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. = 

; L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più 

a — PREPARAZIONE SPECIALE DELLA == 

Premiata Farmacia Maldifassi 
3 ASMANZONI Giu di.         i MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo Borsa) 
            
  

  

  

  
    

    

“fa sparire RUGHE, MACCHIE, ROSSORIN_[#É i 

Avvisi Eronomici 5. Cenesimi per parola 
Annunzi vari 

Papi cit Giai sn te c|lsate l'Acqua: Chinina Manzoni | 

  

vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

  

ASSOLUTA 
Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « POSTATO - FUL- 
ZONI » che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anenzia 
assoluta, mi dà ottimi risultati.... - B 

         

  

Dottor Quintavalle 
medico ehirurgo 

  

  

       guarisce ANEMIA . SCROFOLA 
completamente _ RACHITISMO 

  

    

Te 5 

#. Raucedini - Raffrediori - Pertoss- Co- 
stipazioni - Abbassamesto di vac; ecc. 

‘PASTIGLIE alla CODEINA 
; del Dottor BECHER 
Da non confondersi con le numerose ontrajazioni molte 

inte dannose alla salute. i 
Su ogni scatola deve figurare la: Marca di Fabbrico 
edi fac-simile qui sotto. 
Gradevolissime al palato e di effetto pronto e sicuro. 
Scatola gr..L. 150 cad. — Scatola picc. L. 1 cad. 
Milioni di scatole vendute in 45 anni di consumo in tutte 

o parti del ‘mondo. — Si spediscono 
vunque contro assegno 0 verso ri 
messa di vagiia postal col aggiun-- 

ta di «ent 25 per l'affrani % ne 

VENDITA ESCLUSIVA 

LA-MANZONI &C: | 
A MILANO - ROMA - GENOVA # 
\edm tutta le farmacia. È   

  

    nc È Li 

RINOMATE 
Preparati 
ai Pepsr na 

“ee Dea 

| PILLOL. DI PEPSINA 
I digerenti alla Pepsima Vegeto= Ani- 

male 

LO 2 la Boccolta di Ù pitlole 

PILLO E-LATTIFUGHE 

L. 1.50 la boccetta di 18 piliole 
_lattifughe. 

= 
î 
i 

In tuite le Farmacie e presso è 
lconcessionari esclusivi A. MANZONI 

e C., Milano, via S. Paolo 11 — 
Farmacia già Maldifassi {Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla. Posta 
-—— kKoma — Genova. 

  

  

     

Via Savorgnana N. 16 
tiene aperto il suo gabinetto dalle 

domicilio. 3 
    ore 9 alle 17. — Si reca anche a | 

  

  

CARLO TOSI, 

  

è 

  

n 
A 

su: 

VO!


